
Il nostro Paese d i! redime di (errore va incontro all affama 

mento e questa ì eredità thè ci vogliono lasciare i nazi-fascisti. 

Dobbiamo unirci per chiedere un i reale possibilità di vita, per 

impedire le estreme distruzioni, per ribellarci al terrore ed alla 

fame, per rivendicare i diritti ciré sono di tutti.

Lo sciopero generale. il sabotaggio delle amministrazioni dello 

pseudo governo, l'azione diretta delle forze armate della liberta 

•.ara la risposta al terrore ed aH'aftamamento.

Nei giorni dello sciopero «entrale le lezioni in tutte le scuole 

saranno sospese, tutti gli insegnanti si asterranno dal recarsi 

a scuola.

La non partecipazione allo sciopero generale sara un atto di 

tradimento contro la Patria e porterà con si- tutte le pene che 

spettano ai traditori.

INSEGNANTI!

Contro le temute rappresaglie non vi e che una difesa: ia 

concordia di tutti nell'azione comune La vostra unanim ità ridurrà 

all'impotenza i nazi fascisti

E quando avrete ottenuto jnchr voi la vostra vittoria con le 

armi della buona coscienza e .lei buon diritto contro le armi della 

ferocia e della frode, sarete ritornati veramente ad essere quello a 

cui la vostra missione vi chiama, educatori e maestri della nuova 

Gioventù italiana

6 aprile 1945.
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(2) FANCIULLI DELLE SCUOLE 

ELEMENTARI

Leggete attentamente queste paiole torti

Fra qualche tempo, tutti i torinesi, che vogliono libera dal 

feroce dom inio dei tedeschi e dei fascisti questa nostra terra, faranno 

sciopero, ossia non andranno al lavoro In quel giorno pure voi 

non dovrete assolutamente presentarvi a scuola, non soltanto per 

non esporvi ai pericoli de.la strada, ma per manifestare il vostro 

desiderio che la Patria risorga

Centanni »a. preparandosi il Risorgimento, i fanciulli torinesi 

cantavano

......noi piccoli
ma crei.eremo 
difenderemo 
la liberta'

Ebbene, anche voi potete ripetere, con un gesto, lo stesso senti­

mento Non resterete a casa per trasgredire un dovere o per una 

vacanza allegra, ma per protestare contro coloro che hanno rovinata 

la Patria Anche i Maestri Usueranno la scuola, iurta la vita della 

c.ttà sara ferma E voi. intanto, pregherete perche Libertà e Pace 

coronino >1 vostro gesto coraggioso.

Viva l'Italia!

Aprile 1945
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(3) INSEGNANTI!

Lo sciopero generale di Tonno contro la fame ed il terrore 

nazifascista e riuscito Operai, tranvieri, insegnanti, studenti, magi 

strati, impiegati, tutti hanno sospeso compatti il loro lavoro per la 

«rande manifestazione Non e stato un plebiscito alla fascista 

seguito vitto La minaccia dei moschetti delia polizu. ma un veto 

plebiscito contro la minaccia delle armi che ci opprimono

Con quaic scatto sodo insorti al primo segnale i nostri a llev i 

piccoli e crandi e sono sciamati fu. ri dalle aule animati da vivo

entusiasmo! Con quale gioia noi insegnanti ci siamo immediata­

mente uniti a loro manifestando c\>! nostro «ecto la nostra decisa 

volontà di essere liberi.

Invano i servi fascisti che occupano illegalmente li Provvedi­

torato hanno dato ordine di sbarrare le porte e di riprendere le 

!*z:oni. Noi abbiamo persistito nella nostra manifestazione prò 

vando a noi ed ai nostri allievi l'indipendenza spirituale degli 

insegnanti.

Questo scioperi, r.on ha avuto soltanto un carattere economico, 

ne e stato attuato da una sola disse esso tu la manifestazione una 

nime di tutti gli strati della popolazione La solidarietà degli stu 

denti e degli intellettuali con la classe operaia e un fatto nuovo, 

una conquista del travaglio spirituale della nostra epoca, un punto 

di partenza per un nuovo carattere sociale della nostra lotta Lo 

sciopeto di Torino e un segno di maturità politica, che pone ia 

nostra citta alla testa di tutte e altre regioni d Italia in questa 

gloriosa guerra di liberazione.

La nostra lotta di liberazione e lotta contro nazismo e contro 

fascismo cioc contro ogni forma di reazione e di oppressione sia 

nel piano internazionale che nel piano interno.

La tenacia e l ’unita nel popolo piemontese in questa lotta e ia 

premessa del suo efficace apporto alla prossima opera di rico­

struzione

Dopo il successo del grande sciopero di Torino possiamo ormai 

osare di più Esso segna il passaggio ad una nuova fase dell'in 

surre/ione nazionale, a quella fase in cui la resistenza diventerà 

attiva, diventerà attacco armato, sommossa violenta che travolge 

ogni ostacolo

19 aprile 1945.
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(4) FANCIULLI DELLE SCUOLE 

ELEMENTARI

Bravi! Il vostro contegno durante lo sciopero generale dei lavo 

ratori torinesi, che non vogliono più mettere la mente e il braccio 

al servizio del fascismo, m eriti tuttr il nostro elogio

Lasciando con serietà la vostra scuola avete dimostrato di sen 

tire come 1 vostri genitori I atture per la libertà e di voler comin­

ciare a difenderla Solo qualcuno di voi. preso dal desiderio di 

girare, e salito sul tram per scorrazzare un fio', senza pensare che 

gli improvvisati tranvieri erano dei fascisti die avrebbero sciupato 

motori e vetture, anche a costo di portare 1 passeggeri alla morte, 

come purtroppo e avvenuto ’n via Nizza angolo la salita del 

Cavalcavia.

Ma 1 fascisti • se ne fregano • —  sapete che dicono sempre 

queste brutte parole —  e mandano in rovina tutto. Invece pregate 

per questa nostra Italia infelice, e studiate, siate buoni in classe e 

in famiglia, e tenetevi pronti perche ci sara ancora qualche cosa 

da fare.

Sappiamo che il nostro foglietto, invitante allo sciopero, l'avete 

portato a casa, per informarne 1 genitori. Avete fatto bene Una 

bambina di terza perche non glielo prendessero i « moru •, l'ha 

nascosto in una calza, un bambinetto di prima l'ha nascosto tra 

fodera e copertina de! quaderno Benissimo: per il momento 

bisogna ancora essere guardinghi, ma presto verrà il giorno in cui 

potrete uscire liberamente cantando, nel nostro giocondo dialetto, 

quel vecchio canto patriottico, che 1 fascisti non vogliono sentire

S o l  unta ■ meui d  (,tanJw a 

ma ’l  tang a l'é nen d e 'a  

t  Dee Pule d  caftan 

la man * le  l ’eia
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